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Le relazioni tra pubblico e privato nell'implementazione 
dell'economia circolare urbana 

20 novembre 2023 ore 10.30-12.30 
 
 

Programma 
 

 
 
 

10.30 Saluti e apertura lavori 
Giulia Lucertini, IUAV-Coordinamento GdL5 ICESP “Città e territorio circolari” 

 
Sessione 1: Presentazione delle Buone Pratiche 
Modera: Paola Pluchino, Associazione Analisti Ambientali  
 

Intervengono: 
 

10.45 Il progetto Compost Goal - Investire in comunicazione produce qualità 
Stefano Mambretti, Novamont 

 
11.00 Una esperienza virtuosa di economia circolare: il caso dell’Ambito Territoriale   

di Sciacca  
Vincenzo Marinello, Associazione Italiana Compostaggio 

 
11.15 La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da rifiuti 

elettronici e batterie a fine vita  
Irene Pellucchi, Erion 
 

11.30 La circolarità nel tessile: generare cambiamento insieme a cittadini, enti pubblici 
e aziende 
Gianfranco Bongiovanni, Humana People to People Italia 

 
Sessione 2: Discussione e conclusione 
Modera: Fabio Eboli, ENEA - coordinamento GdL5 ICESP “Città e territorio circolari”  
 
11.45 Tavola rotonda e discussione 
 
12.15 Conclusioni 
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o Coordinamento
 ENEA

•  Presidente: Roberto Morabito
• Interfaccia ECESP: Laura Cutaia
•  Coordinamento Tecnico: Grazia Barberio

o Comitato dei coordinatori
o Assemblea dei membri firmatari 
   (173 organizzazioni )
o Partecipanti ai GDL (tra firmatari ed esperti) 

   (282 organizzazioni – oltre 800 esperti)
o Comitato di revisione delle buone pratiche
   (11 organizzazioni)
    dati aggiornati a Dicembre 2022

Stato dell’arte ICESP: 
Struttura ICESP e numeri di partecipazione ICESP



Stato dell’arte ICESP: 
Struttura ICESP e numeri di partecipazione ICESP

Adesioni 
31-mag-18

Adesioni 
11-feb-19

Adesioni 
27-nov-19

Adesioni 
4-dic-20

Adesioni 
25-nov-21

Adesioni 
2-dic-22

Totale 
adesioni2022

Istituzioni
(locale e centrale) 5 4 1 1 0 0 11

Imprese 
e associazioni di 

categoria
10 20 26 32 15 (-1 

rinuncia) 6 108

Mondo della 
formazione, ricerca 

e innovazione
3 8 7 11 4 (-1 

rinuncia) 3 35

Cittadini e terzo 
settore 0 3 5 8 1 3 (-1 

rinuncia) 19

TOTALE 18 35 39 52 18 11 173
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Trend adesioni firmatari ICESP

Istituzioni (locale e centrale)

Imprese e associazioni di categoria

Mondo della formazione, ricerca e innovazione

Cittadini e terzo settore



ICESP Gruppi di Lavoro (GdL) Sottogruppi Coordinamento GdL n.
Organiz.

1 - Ricerca ed eco-innovazione, 
Diffusione conoscenza e 
Formazione

1.1 Formazione e competenze
1.2 Ecoinnovazione-KPI

CNA, Regione Puglia-ARTI, 
UniBO 128

2 – Strumenti economici e 
normativi      

2.1  Strumenti normativi
2.2 Strumenti economici

ENEA, Unioncamere
104

3 – Strumenti per la Misurazione 
dell’economia circolare

3.1 Valutazione della sostenibilità di 
interventi di EC

ENEA, 
Comune di Pesaro, 
Radici Group

92

4 – Catene di valore sostenibili e 
circolari

4.1 Mobilità elettrica
4.2 Tessile
4.3  C&D
4.4 Plastiche
4.5 Agrifood
4.6 AEE

ENEA, ENEL, UNITO

170

5 – Città e territorio circolari

5.1 Glossario sull’economia circolare 
in ambito urbano
5.2 Analisi delle politiche urbane di 
circolarità
5.3 Partecipazione dei settori 
economici con il coinvolgimento 
della cittadinanza nel processo di 
transizione

ENEA, 
Università Iuav di Venezia

115

6 – Buone pratiche e approcci 
integrati

6.1 Innovazione e investimento
6.2 MPS
6.3 Processi
6.4 Consumo
6.5 Gestione rifiuti

ENEA, Politecnico di Bari, CDCA

92

ECESP LG ICESP vs ECESP 
WGs connections

Retailers, Consumer, Skills 1, 4, 5

Cities & Regions 5
Circular Procurement 2
Food waste, Food 
systems & Bioeconomy 4

Construction & 
Infrastructure 4

Textiles 4
Economic Incentives 2
Network Governance and 
CE hubs 2, all

Stato dell’arte ICESP 
Attività ECESP-ICESP



ICESP Gruppi di Lavoro (GdL) Sottogruppi Coordinamento GdL n.
Organiz.

GT – Comunicazione e promozione 
dell’EC

ENEA, Mercato circolare, PVC Forum 
Italia

GT Mercato ENEA, PVC Forum italia

GT Ecoprogettazione LUM, Sviluppumbria, ENEA

Comitato di revisione delle buone 
pratiche

ACT, Amici della terra, CDCA, Chimica 
verde-Itabia, CNA, ENEA, ENEL, ISPRA, 
IUAV, PVC ForumItalia, Radici Group

ECESP LG ICESP vs ECESP 
WGs connections

Retailers, Consumer, Skills 1, 4, 5

Cities & Regions 5
Circular Procurement 2
Food waste, Food 
systems & Bioeconomy 4

Construction & 
Infrastructure 4

Textiles 4
Economic Incentives 2
Network Governance and 
CE hubs 2, all

Stato dell’arte ICESP 
Attività ECESP-ICESP



GdL5 «Città e Territorio Circolari»

13 
organizzazioni

52 
organizzazioni

15 
organizzazioni

35 
organizzazioni

COORDINAMENTO: ENEA, IUAV  
Numeri di partecipazione:212
partecipanti per 115 organizzazioni

Principali attività 2023: 
 1 riunione plenaria online (19/04/23)
 Attività organizzate in 3 sottogruppi – collaborazione del GdL 4
 SG Tema 1 - Glossario sull’economia circolare in ambito urbano: prosieguo del lavoro 

avviato nel 2022, focalizzato sull’identificazione di un lessico comune sui concetti e le 
diverse declinazioni dell’economia circolare urbana. Il glossario sarà pubblicato online sulla 
piattaforma ICESP e sotto forma di volume nel 2024.

 SG Tema 2 - Analisi delle politiche urbane di circolarità: l’obiettivo è analizzare politiche 
urbane di circolarità ed elaborare un possibile framework che mira ad associare alle 
politiche urbane di circolarità un sistema di monitoraggio per verificarne l’efficacia. Il 
lavoro sarà completato nel 2024 con la pubblicazione di un report. Collaborazione del GdL4 
per il settore RAEE. 

 SG Tema 3 Partecipazione dei settori economici con il coinvolgimento della cittadinanza 
nel processo di transizione: l’obiettivo è promuovere una sinergia e un coordinamento 
efficace tra enti pubblici e imprese private. Quindi, l'importanza di indagare i meccanismi 
che legano aziende, amministrazioni e cittadini, attraverso la raccolta di esempi concreti e/o 
buone pratiche. Organizzato webinar dal titolo «Le relazioni tra pubblico e privato 
nell'implementazione dell'economia circolare urbana».

 Intervento ad Ecomondo dal titolo «Buone pratiche di gestione circolare delle aree urbane»



 www.icesp.it : informazioni, regolamento e Carta ICESP, patrocinio, 
news/eventi, database BP, GdL, adesione.

 info@icesp.it: per comunicazioni e informazioni (www.icesp.it/contact)
 Indirizzo mail unilaterale per invio a community ICESP
 Indirizzo mail unilaterale per invio ai firmatari ICESP
 Canali social
 Adesione a ICESP(www.icesp.it/aderisci)
 Newsletter ICESP

Gruppi di lavoro Moduli per contribuire

Scaricare report 
risultati di ricerca 
dei Gdl

Database 
Buone Pratiche

Caricare una BP attraverso 
modulo on-line

Consultare e ricercare le 
BP italiane

@ICESPItalia ICESP

Strumenti operativi

http://www.icesp.it/
mailto:info@icesp.it
http://www.icesp.it/aderisci
https://twitter.com/icespitalia
https://www.linkedin.com/in/icesp-italian-circular-economy-stakeholder-platform-b74786189?originalSubdomain=it
https://www.facebook.com/ICESPItalia


Informazioni Importanti



Grazie per l’attenzione
@ICESPItalia



Contest per una frazione organica di qualità.

Main Sponsor



“Compost Goal” è un programma di misurazione di performance che premia i

comportamenti virtuosi dei circa 60 Comuni delle regioni Puglia, Basilicata e

Campania che conferiscono la frazione organica presso l’impianto di compostaggio

Progeva con sede in Laterza (TA).

COS’È?



NO comp
68%

Comp
32%

Puglia

NO comp
39%Comp

61%

Basilicata

NO comp
69%

Comp
31%

Campania

Le analisi merceologiche del CIC, negli impianti di compostaggio relativi ai rifiuti organici
provenienti dalle tre regioni, evidenziano come la quantità di materiale conferito con manufatti
non compostabili, facendo la media, risulti pari al 59%.

NO comp
59%

Comp
41%

Media tra le regioni

Un passo indietro: LA SITUAZIONE ATTUALE



1.Le attività svolte direttamente o indirettamente (es. Assobioplastiche) non
hanno consentito di arginare la presenza di sacchi illegali.

2. Il mercato del sud ha bisogno di una presenza capillare e di avere modelli locali
che fungano da esempio dimostrando che un’azione coordinata porti vantaggi per
tutti gli attori coinvolti.

3. Il mercato potenziale per i sacchi compostabili del sud è stimabile in circa
9.000 t (ipotizzando un consumomedio di 3 sacchi alla settimana per famiglia).

Un passo indietro: GLI INPUT



PRESIDIO 

CONTINUATIVO 

SUI TERRITORI E 

CREAZIONE 

MODELLO 

VIRTUOSO E 

RIPRODUCIBILE

PROTAGONISMO 

DEI COMUNI E DI 

TUTTI GLI ALTRI 

ATTORI DEL 

CICLO DI 

GESTIONE DEI 

RIFIUTI

FOCUS SUL 

TEMA DELLA 

LEGALITÀ E 

DELLA NORMA 

UNI EN 

13432:2002

Promuovere la qualità della frazione organica e l’uso di materiali biodegradabili e
compostabili nella raccolta dei rifiuti urbani e nei processi industriali di produzione del

compost.

NOTORIETÀ E 

RISONANZA 

MEDIATICA SU 

TEMA QUALITÀ 

COMPOST

OBIETTIVI STRATEGICI



Il progetto consiste nella misurazione delle performance dei singoli Comuni, al termine di n. 4 analisi merceologiche,
secondo due criteri in particolare:
• Criterio A: media analisi merceologiche rifiuti umidi (CER 200108) e/o rifiuti dei mercati (CER 200302).
• Criterio B: numero di sacchetti biodegradabili e compostabili a norma UNI EN 13432:2002 presenti nelle analisi

merceologiche.

I due Comuni che avranno fatto registrare il miglior punteggio rispetto ai due parametri di misurazione presi in esame
saranno proclamati vincitori ed otterranno dei benefit.

L’iniziativa, della durata di n. 1 anno, inizierà il giorno 01 giugno 2018 e si concluderà il giorno 31 maggio 2019 (compresi).

LA COMPETIZIONE



Con l’adesione all’iniziativa, i Comuni dovranno impegnarsi ad adottare soluzioni e/o strategie incentivanti a
migliorare le performance di qualità rispetto alla frazione organica raccolta nel proprio Comune.

Al fine di far conoscere l’iniziativa e contribuire a sensibilizzare le utenze sul tema della qualità della frazione
organica, i Comuni aderenti riceveranno un media kit informativo ed avranno la possibilità di partecipare a
seminari tecnici di approfondimento tenuti da esperti relatori in materia dell’intero panorama nazionale.

LA COMUNICAZIONE



LA COMUNICAZIONE | flyers | poster | web

Flyers informativi

www.compostgoal.net
Visibilità stradale e web



LA COMUNICAZIONE | seminari tecnici di approfondimento



PRESENTAZIONE



Grazie per l’attenzione.

Main Sponsor



Una Esperienza virtuosa di economia circolare:
Il caso dell’Ambito territoriale di Sciacca

Vincenzo Marinello 
Le relazioni tra pubblico e privato 

nell’implementazione dell’economia circolare urbana
Data 20/11/2023





I 17 comuni dell’ATO Ag1



Gli impianti della SO.GE.I.R. Ag1 S.p.a. sono:

Impianti

a) Discarica ATO AG1 di Sciacca c.da Saraceno Salinella per le vasche V 5 di 
autorizzazionenr. 96 del 2016;

b) Impianto di compostaggio di Sciacca c.da Santa Maria (zona industriale);

c) Impianto di depurazione di Sciacca (Blu Fish) C.da Bordea;

d) Centri Comunali e Isole Ecologiche.



Gli impianti di stoccaggio e di messa in riserva in esercizio 

sono:

– C.C.R. di Sciacca;

– C.C.R. di Ribera;

– C.C.R. di Menfi;

– I. E. di Caltabellota;

– I.E. di Calamonaci;

– I.E. di Villafranca Sicula;

– I.E. di Lucca Sicula;

– I.E. di Burgio.



Discarica di C/da Saraceno - Salinella di Sciacca



Impianto di depurazione



La So.Ge.I.R. ATO Ag1 ha realizzato un impianto di compostaggio in C/da S. 

Maria di Sciacca che risulta in operatività dal novembre 2009.

La capacità di trasformazione della frazione umida in compost di qualità è di 

14.000 Ton. anno, appena sufficiente a garantire il fabbisogno dei 17 comuni 

dell’ATO Ag1.

Pensiamo sia necessario incrementare le linee di lavorazione in quanto 

contiamo di intercettare circa 14.000 Ton. anno di umido con la raccolta 

differenziata porta a porta che già è stata avviata con successo. 



Ad oggi la raccolta della frazione umida ed il relativo processo di 
trasformazione costituiscono una risorsa. 

 Il riflesso sulla bolletta degli utenti dell’intero ATO Ag1 sarà palpabile 
per le seguenti considerazioni:

1. riduzione dei conferimenti in discarica;

2. minor costo di conferimento dell’umido, rispetto a quello oggi 
sostenuto;

3. più efficiente logistica di tutte le attività dell’ATO Ag1;

4. i recuperi di prodotti secondari, che si potranno ottenere dal processo 
di stabilizzazione della frazione umida.





SFALCI DI POTATURA



BIOCELLA



AREA STOCCAGGIO UMIDO







ECCO IL COMPOST





Nel 2022 
Fusione per incorporazione

So.ge.i.r. Ato Ag1

SRR Ato 11



Impianto di discarica, compostaggio, depurazione, CCR

DALLA SO.GE.I.R. ALLA SRR ATO 11



Relazione e determinazione di tutti i valori attivi e passivi

Assemblea dei soci delle due società

Atto di Fusione

Chiusura della vecchia ato



Isole Ecologiche e Centri Comunali di Raccolta



So.Ge.I.R. ATO Ag1 s.p.a

SCIACCA



Dott. Vincenzo Marinello
già Presidente So.ge.i.r. Ag.1 s.p.a

E-mail: 
marinellovincenzo@gmail.com

Grazie per l’attenzione



«La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse 
preziose da rifiuti elettronici e batterie a fine vita»

Irene Pellucchi - Erion
«Le relazioni tra pubblico e privato nell'implementazione 

dell'economia circolare urbana»

Webinar online - 20 novembre 2023  



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Agenda

• Il Sistema Erion

• Il progetto RENEW e i nuovi eco-point;

 

• Campagne di sensibilizzazione nelle città di Milano e Roma;

      - «Smaltirli è un gioco da ragazzi!» 

      - «Riciclare i RAEE è una bella storia!»

• La raccolta delle pile esauste: «Energia al Cubo!»



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Erion è un Sistema di Responsabilità Estesa del Produttore, attualmente composto da sei Consorzi di 

settore supportati da ECO (Erion Compliance Organization), la società consortile responsabile di fornire 

loro servizi condivisi, coordinando le differenti aree operative.



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Il progetto RENEW e i nuovi 

eco-point

RENEW è un progetto sostenuto dal progamma europeo EIT

RawMaterials con l’obiettivo di separare la plastica dai

metalli contenuti nei circuiti stampati dei RAEE, attraverso:

Erion contribuisce al progetto:

- realizzando campagne di sensibilizzazione per la 

promozione della sostenibilità per incrementare la 

raccolta,

- pubblicando linee guida di eco-design per produttori di 

AEE e per gli impianti di trattamento,

- creando eco-point per la raccolta dei piccoli RAEE.

• lo studio per recuperare e valorizzare la resina 

epossidica,

• il miglioramento del riciclo dei PCB,

• la riduzione di CO2 emessa durante il processo di riciclo 

dei PCB,

• l’aumento della capacità di trattamento dei metalli in 

fonderia,

• il test di eco-point di raccolta innovativi.



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-isola 

intelligente 

automatizzata

Centro 

commerciale 

Piazza 

Portello 

Milano

Raccolta R4 

separati per 

contenuto 

PCB

Sperimenta

zione 12 

mesi



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Ex infopoint 
SEA, Viale 
Insorti 
d’Ungheria, 
Campobasso

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

Sperimenta

zione 12 

mesi



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Possibilità di offrire un servizio innovativo e presidiare il territorio = avvicinare il cittadino alle 

soluzioni di conferimento più corrette!

• Facilità di accesso nel centro urbano di Campobasso

• Riconoscibilità del servizio: l’ex info-point SEA di Viale Insorti d’Ungheria

• Servizio di assistenza al conferimento grazie a una risorsa interamente dedicata

• Possibilità di registrazione dati di conferimento, caratteristiche socio-demografiche dell’utenza, 

motivazioni di scelta del servizio di conferimento.

L’eco-punto a Campobasso



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

«Smaltirli è un gioco da 

ragazzi!»

Campagna out of home (OOH) a copertura della città di 

Milano in collaborazione con Amsa/A2A. 

n.700 impianti di affissioni su strada, dinamica e metro 

(vari formati sia cartacei che digitali) 

Periodo: 4-24 novembre 2022



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
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Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

La campagna affissioni



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

L’attività educational

• 114 incontri formativi

• 640 docenti

• 225 rappresentanti Ata

• 371 rappresentanti degli studenti



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Gli eventi straordinari di raccolta 

• 36 giornate straordinarie di raccolta piccoli RAEE in 9 municipi



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

«Riciclare i RAEE è una bella 

storia!»

La campagna Riciclare i RAEE è una bella storia! è promossa 

da Erion WEEE in collaborazione con alcuni partner attivi su tutto 

il territorio italiano e fa parte del programma di educazione e 

sensibilizzazione dei cittadini DireFareRAEE.

L’attività si compone di 3 azioni:

•le affissioni per la città;

•lezioni e approfondimenti nelle scuole;

•giornate di raccolta di piccoli RAEE

Per contribuire a incrementare la consapevolezza dei cittadini, anche dei più giovani, sui temi di economia circolare e 

corretto conferimento dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE).

L’obiettivo è far comprendere cosa significhi la parola RAEE, riconoscere quelli che normalmente utilizziamo e riempiono le 

nostre case e, soprattutto, come gestirli.
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Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

La campagna affissioni
Campagna out of home (OOH) a copertura della città di Roma, in collaborazione con Ama S.p.A. 

n.1.404 impianti di affissioni su strada, dinamica, metro e 7 centri commerciali, diversi formati sia cartacei che 

digitali, incluse animazioni video nel periodo 13/2 – 5/3/2023



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

L’attività educational

Gli esperti di Erion WEEE e Ama con 

i ragazzi di circa 50 scuole 

secondarie di secondo grado per 

un momento formativo con focus su 

economia circolare, riciclo, ambiente 

e corretto conferimento dei RAEE.
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Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

Energia al Cubo!

Energia al Cubo è un progetto lanciato nel 2022 su tutto il 

territorio nazionale grazie al lavoro di Erion Energy e dei suoi 

partner, alcune delle più importanti aziende municipalizzate 

operanti nel settore del ciclo integrato dei rifiuti.

Obiettivo: incrementare del 25% la raccolta locale 

delle pile esauste per ciascuno dei territori coinvolti. 

Dai dati di raccolta dei RPA, emerge, infatti, che a 

livello nazionale non viene ancora raggiunto il tasso di 

ritorno imposto dalla normativa in vigore.

(obiettivo europeo è 45%)



La sfida delle miniere urbane: recuperare risorse preziose da 
rifiuti elettronici e batterie a fine vita

Eco-point 
presidiato, 
aperto 5 
giorni a 
settimana

Raccolta 
R3, R4, R5 
e pile

Le attività svolte nei Comuni 

grazie alla collaborazione tra le 

società di gestione dei rifiuti e il 

Consorzio Erion Energy hanno 

contribuito:

• al potenziamento dei 

contenitori per la  raccolta;

• alla distribuzione gratuita alla 

cittadinanza di piccole scatole 

per raccogliere le pile 

esauste;

• ad incrementare attività di 

sensibilizzazione ed 

educazione.

Parma e Reggio Emilia

Rimini 

Massa Lubrense 
Firenze  



Irene Pellucchi
Erion

irene.pellucchi@erion.it

Grazie per l’attenzione

mailto:irene.pellucchi@erion.it


La circolarità nel tessile: 
generare cambiamento 
insieme a cittadini, enti 
pubblici e aziende

Le relazioni tra pubblico e privato 

nell'implementazione dell'economia circolare

GDL4 e GDL5 - ICESP 

20.11.2023



Nel 1970, in Danimarca, nasce la 

Travelling Folk High School.

La scuola applica un metodo pedagogico 

alternativo basato sul viaggio per offrire 

un’esperienza di conoscenza diretta, 

complementare a quella teorica, in grado 

d’incidere sul modo di vedere le cose, di 

pensare e di agire degli studenti.

Nel 1974 docenti e studenti progettano e 

costruiscono una turbina eolica per 

alimentare in maniera sostenibile la 

struttura (in quegli anni la più grande al 

mondo).

Un metodo pedagogico alternativo



I corsi prevedevano una formazione di 9 mesi, 

con 4 mesi di viaggio (pullman, barca o auto-

stop). Le persone partivano dalla Danimarca 

alla volta dell’Asia, dell’Africa o del Sud 

America.

“Una volta ritornati, per tanti di noi non fu più 

possibile riprendere la vita che conducevamo 

prima di partire. C’era una scelta da fare: 

dimenticare la realtà o agire e fare qualcosa. 

Su queste basi è nata Humana People to 

People.” (Karin Bolin, Presidente di Humana 

People to People Italia)

Nel 1977, con lo scopo di sostenere alcune delle 

comunità locali incontrate durante i viaggi, nasce 

in Danimarca l’associazione Humana People 

to People.

Il viaggio come strumento di conoscenza



Genare indipendenza economica e autonomia culturale

I primi aiuti concreti arrivano in 

Mozambico, dove vengono spediti 

generi di prima necessità per i 

rifugiati in fuga dal regime 

dell’apartheid della Rhodesia (oggi 

Zimbabwe).

Il primo Presidente del Mozambico 

indipendente elogia le intenzioni e le 

attività ma chiede di smettere di 

regalare i vestiti per non creare 

dipendenza in un popolo 

impegnato in uno sforzo di libertà 

e autonomia. I Paese più poveri 

non hanno bisogno di beneficenza 

ma di programmi per crescere.



16,3 milioni di beneficiari

1.410 progetti di sviluppo

20.000 persone impiegate

46 Paesi

La Federazione Humana People to People

Certificazione rinnovata con  un 

punteggio di 96,5%, che ci colloca nel 

5% delle ONG con il miglior risultato.



553 stores in Europa e USA

19 milioni di clienti 

164 wholesale & shops in Africa

La Federazione

- 777.000 tonnellate di CO2

127.000 tonnellate di abiti

18 milioni di donatori abiti 
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6 impianti

16 negozi e 1 e-commerce

260 dipendenti

In Italia da 25 anni

- 128 miliardi di litri di acqua

- 130 milioni di kg di CO2

21.500 tonnellate di abiti 2022

25 nazionalità



La collaborazione con l’Amministrazione di Settimo Milanese

Humana gestisce il servizio di raccolta differenziata di indumenti e 

tessili post consumo sul territorio del Comune di Settimo Milanese 

servendo oltre 20.000 abitanti mettendo a disposizione 19 

contenitori (circa 1 contenitore ogni 1.000 abitanti. 

Comune Anno Dati raccolta kg Kg abitanti/anno
Kg Emissioni CO2 

risparmiati
Lt Acqua risparmiati

Settimo Milanese 2020 92.220 4,6 562.542 553.320.000

Settimo Milanese 2021 92.940 4,6 566.934 557.640.000

Settimo Milanese 2022 90.335 4,5 551.044 542.010.000

Totali 275.495 1.680.520 1.652.970.000

Un impatto ambientale concreto



Un impatto sociale concreto: il Guardaroba Amico

Il Guardaroba Amico è uno spazio di distribuzione gratuita e di baratto di 

abiti e accessori per uomo, donna e bambino, allestito presso Palazzo 

Granaio – Largo Papa Giovanni XVIII, a Settimo M.se.

Un’iniziativa resa possibile grazie alla collaborazione tra l’Amministrazione 

Comunale, la Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus (che ha finanziato 

il progetto nella sua fase iniziale), Sercoop, le operatrici di Oltre i Perimetri, 

dalle volontarie dell’Attimo Fuggente – Banca del Tempo e Humana.

Ogni ultima domenica del mese Humana fornisce una parte degli indumenti

attraverso i quali viene allestito, presso il salone di Palazzo Granaio, una 

“boutique” dell’usato molto speciale: non circola denaro e l’atmosfera è di 

grande convivialità.

Chiunque può donare, scambiare o prendere gratuitamente abiti, accessori, 

giochi e libri contribuendo a promuovere la cultura del riuso, dell’incontro e 

della socialità.



Un impatto sociale concreto: l’Orto 3 C a Vighignolo

Grazie alla collaborazione con il Dipartimento Patrimonio, Ambiente e 

Territorio del Comune di Settimo Milanese, Humana e Fondazione 

Comunitaria Nord Milano Onlus, è stato possibile avviare il secondo Orto 3 

C – Coltiviamo il Clima e la Comunità in Provincia di Milano. 

L’area individuata, pari a 1.400 metri quadri, è situata in una frazione del 

Comune di Settimo M. denominata Vighignolo e adibita ad orti sociali come 

opera compensativa dell’EXPO 2015.

Nonostante i ripetuti bandi, alcune particelle di terreno non risultavano 

assegnate. 

Oggi Humana ha ottenuto in comodato d’uso gratuito le stesse per la durata 

di 48 mesi, mettendole a sua volta a disposizione dei partecipanti. 

Humana ha poi individuato un bando della Fondazione Comunitaria Nord 

Milano Onlus alla quale, con il patrocinio dell’Amministrazione, è stato 

sottoposto il progetto ottenendo i fondi per lo start up dell’iniziativa.



Lo scopo principale è incoraggiare la 

partecipazione cittadina per uno sviluppo 

locale più inclusivo e sostenibile.

Nello specifico, si favorisce l’inclusione 

sociale di persone in condizioni di 

vulnerabilità socio-economica, migliorando 

le loro competenze professionali e 

trasversali.

Humana si è poi occupata di individuare i 

possibili beneficiari, con il supporto degli 

organi di comunicazione 

dell’Amministrazione, e ad oggi sono stati 

assegnati i 15 lotti liberi.

Orto 3C – Coltiviamo il Clima e la Comunità 



Uno spazio per i cittadini di domani

Grazie al coinvolgimento delle scuole del 

territorio si avvicinano i bambini ai temi 

dell’agricoltura sostenibile e 

dell’alimentazione sana. Le attività vengono 

realizzate sia presso gli istituiti scolastici che 

in orto.

Il progetto ha lo scopo di mettere in 

connessione realtà scolastiche anche molto 

lontane: come ad esempio Italia e India.

Orto 3C – Coltiviamo il Clima e la Comunità 



Uno spazio aperto alla comunità

L’Orto 3 C è inoltre uno spazio aperto e di promozione del territorio potendo ospitare ad 

esempio iniziative di volontariato aziendale con lo scopo di condividere il sapere degli 

attivisti con realtà, anche al di fuori dei perimetri comunali, che grazie a questa esperienza 

potranno meglio conoscere il territorio e i suoi attori. 

È inoltre occasione di scambio e condivisione che gratifica i partecipanti al progetto e  

restituisce loro il ruolo di protagonisti attivi del cambiamento nella comunità. 

Orto 3C – Coltiviamo il Clima e la Comunità 



Un impatto sociale concreto: l’Orto 3C a Vighignolo

Cosa offre il progetto ai partecipanti 

• un percorso gratuito di 2 anni per imparare a coltivare in maniera biologica con il 

supporto di un'agronoma esperta

• una formazione sia teorica che pratica direttamente in campo 

• un appezzamento di terreno dove coltivare cibo sano e a km zero, usufruendo di 

ciò che i partecipanti producono 

• di entrare a far parte di una comunità partecipata e attiva del territorio

Obbiettivi

Alla fine del percorso i partecipanti disporranno delle competenze adeguate per 

sviluppare un’attività orticola in maniera autonoma o in modo cooperativo e la 

capacità di leggere i cambiamenti climatici a livello locale e globale.
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